
Presidenza Nazionale
di Legacoop a seguito
dell’attentato e un ar-
ticolo dedicato al l ’ i -
naugurazione dell’ipercoop a Ragusa. Un al-
tro segno inequivocabile dell’impegno che la
cooperazione vuole portare avanti per affer-
mare la libertà di impresa e la cultura del la-
voro e della legalità, in Sicilia e in tutto il
Mezzogiorno.

Q
uando uno dei giovani che mani-
festava a Corleone, domenica 20
maggio, ha detto: “giriamoci siamo

proprio in  tanti”, la strada era già piena di
colori, i colori della pace che si mischiavano
al verde della campagna, al verde di quelle
vigne danneggiate da mani mafiose.
Tante bandiere, tanti giovani, ma anche tan-
ti giovani cooperatori, politici, sindacalisti,
giornalisti, amici di Calogero Parisi - Presi-
dente della cooperativa sociale “Lavoro e
non solo” - cooperativa che da anni insieme
alla Legacoop, all’Arci e a Libera, crea lavoro
e sviluppo, sui terreni confiscati alla mafia.
I giovani soci della cooperativa non hanno
mai smesso di lavorare su quei terreni e non
smetteranno, forti anche della solidarietà del
Prefetto di Palermo, del Questore della pro-
vincia di Palermo e del Presidente della
Commissione Nazionale Antimafia che sono
stati lì, affermando e ribadendo che lo Stato
è più forte e che la mafia sarà sconfitta e co-
me dice l’On. Beppe Lumia “andremo alla
resa dei conti”.

Sia m o  s u lla  s t r a d a
g i u s t a , è stato que-
sto lo slogan della
manifestazione.

Le cooperative che gestiscono i beni confi-
scati alla criminalità organizzata e alla mafia,
producono pasta, vino, olio, legumi, passata
di pomodoro, ma non solo, hanno organiz-
zato le comunità alloggio per i minori, ludo-
teche in appartamenti confiscati.

Sono sulla strada giusta, ma hanno bisogno,
per fare grande la loro azienda, di mercato,
di credito, di formazione; hanno bisogno,
per continuare a camminare sulla strada
giusta, di un sistema a rete che li guidi e, in
questo, la Legacoop ha offerto tanto e in
tante occasioni; senza il contributo, morale
e finanziario, dei tanti del sistema di lega-
coop le cooperative non potevano andare
sulla strada giusta: primi, tra tutti,
Coopfond e il sistema della grande distribu-
zione, il contributo dell’Unipol e, importan-
te, la costituzione dell’agenzia “Cooperare

con Libera Terra” promossa da alcune  coo-
perativa dell’Emilia Romagna e dalle  leghe
territoriali di  Sicilia, Calabria, Puglia, Cam-
pania e di Bologna,  hanno giocato un ruo-
lo importante.
L’agenzia ha come scopo sociale accompa-
gnare le cooperative che gestiscono i beni
confiscati verso una gestione imprenditoria-
le delle loro attività; le cooperative devo
raggiungere il loro obiettivo, creare oppor-
tunità  di lavoro e ridare alla società il “Mal
Tolto”. Hanno, quindi, una missione in più
rispetto a tutte le altre cooperative: non pos-
sono fallire nella gestione di un bene tolto
alla mafia.
Non hanno particolari vantaggi: ricevono un
bene confiscato  mal curato, non coltivato
da anni, ridotto spesso a un rudere ed i sol-
di, per recuperarlo ad una attività produtti-
va, devono essere trovati dai soci, e gli isti-
tuti di credito non possono finanziarli per-
ché la proprietà non è della cooperativa.
Questi sono solo alcuni dei problemi che
giustificano una revisione della normativa,
ma tra le tante modifiche le più urgenti sono
la costituzione dell’Agenzia Nazionale per la
gestione dei beni confiscati e la certezza dei
tempi della convenzione dell’utilizzo dei be-
ni confiscati, che permetta alle cooperative
di investire nel bene senza la preoccupazio-
ne di una revoca dell’assegnazione.
Il movimento cooperativo sta svolgendo un
ruolo importante, ma è chiamato a fare di
più. Ha esperienza, capacità imprenditoriale
e finanziaria, ha valori e principi che garan-
tiscono che il “Mal tolto” ritorni alla società
senza peculato, ma occorre un programma
nazionale di intervento, che proponga an-
che degli strumenti a sostegno delle coope-
rative sociali.
Ma senza dubbio, come è stato detto a Cor-
leone, lo Stato è sulla strada giusta.
Ritengo che anche Legacoop sia sulla strada
giusta, ma occorre maggiore e migliore co-
municazione e condivisione delle tante ini-
ziative che in tutta Italia il sistema Legacoop
ha messo in opera a sostegno di una grande
scommessa che vede le cooperative sociali
di integrazione lavorativa offrire al paese
sviluppo, occupazione, ma soprattutto li-
bertà.

Attentato a coop 
“Lavoro e non solo”; 
la solidarietà della

Presidenza di Legacoop

L
a Presidenza nazionale di Le-
gacoop - in un comunicato del
12 maggio 2007 - ha espresso

la propria solidarietà ai giovani soci e al
Presidente della cooperativa “Lavoro e
non solo”, per il vergognoso atto intimida-
torio perpetrato ai danni dei terreni colti-
vati dalla cooperativa in località Pietralun-
ga di Monreale. Questo ennesimo episo-
dio di violenza, rivolta contro i protagoni-
sti di un’esperienza di grande valore so-
ciale e civile, dimostra chiaramente che la
mafia si sente colpita dalla confisca dei
beni e dalla loro assegnazione a coopera-
tive di giovani che, con il loro impegno,
cercano di affermare la cultura della lega-
lità e dello sviluppo contro il ricatto della
sopraffazione e della violenza. Il perpe-
tuarsi dell’attacco mafioso costituisce uno
stimolo a proseguire, con ancora maggio-
re determinazione, sulla strada del lavoro
e del sereno esercizio della attività di im-
presa come affermazione forte della vo-
lontà di riscatto, di legalità, di libertà.
La passione, l’impegno e l’entusiasmo
profusi dai giovani della cooperativa “La-
voro e non solo” nella loro attività è una
testimonianza esemplare di coraggio e di
fiducia per tutti coloro che credono nei
valori della libertà e della legalità e che si
battono per la loro affermazione.
La Presidenza Nazionale di Legacoop, nel
confermare che proseguirà nell’azione di
sostegno assicurato a questa e ad altre ini-
ziative analoghe, chiede un forte impegno
delle forze dell’ordine per individuare e pu-
nire i responsabili del gesto ed invita le isti-
tuzioni, in particolare quelle locali e regio-
nali, ad essere vicine ai giovani protagonisti
di un’esperienza così importante.
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Apre l’Ipercoop di Ragusa
Il primo dei 7 ipercoop progettati in Sicilia in un impegnativo 

piano di sviluppo: 700 milioni di euro di investimento complessivo
(fra diretto e indotto), 1700 nuovi posti di lavoro  

Contro la mafia siamo sulla strada giusta
Filippo Parrino

Responsabile Legacoopsociali Sicilia

Si parte da Ragusa, dove il
primo ipercoop siciliano
ha aperto i battenti il 16
maggio, per finire con
Trapani e Messina (previ-
ste aperture 2010) toccan-
do Catania alla fine del
2008, Palermo, Caltanis-
setta e Milazzo nel 2009. Sette ipercoop
con altrettanti centri commerciali, frutto
dell’impegnativo piano di sviluppo pro-
gettato da Ipercoop Sicilia, la società ap-
positamente costituita e partecipata da
Coop Adriatica, Coop Consumatori Norde-
st, Coop Lombardia e Coop Liguria. “Oltre
allo sforzo imprenditoriale delle 4 coope-

rative impegnate in prima
persona –spiega Al do
Soldi, presidente Ancc-
Coop (l’associazione na-
zionale delle cooperative
di consumatori)- il Sud è
una sfida che coinvolge
tutto il movimento coo-

perativo, come dimostrano anche le espe-
rienze sempre più importanti di Coop
Estense in Puglia e di Unicoop Tirreno in
Campania. Attualmente sono 95 le struttu-
re di vendita presenti al Sud (di cui 12
ipercoop e 83 fra supermercati e discount)
che impiegano oltre 3700 persone. 

Se g u e  a  pa g . 6

A pochi giorni di distanza dall’attentato messo
a segno contro la cooperativa “Valle del Marro”
di Gioia Tauro, costituita da giovani che gesti-
scono terreni confiscati alla ‘ndrangheta, un ver-
gognoso atto intimidatorio ha colpito un’altra
cooperativa di giovani, la “Lavoro e non solo” di
Corleone. Il 10 maggio sono stati gravemente
danneggiati i vigneti della cooperativa nella
contrada Pietralunga di Monreale, compromet-
tendo la produzione del 2008. 
Questi due episodi, purtroppo solo gli ultimi
di una serie di atti violenti compiuti in que-
sti  ultimi anni,  rappresentano i l  tentativo
delle organizzazioni mafiose di bloccare i l
processo di sviluppo e di aggregazione demo-
cratica che le cooperative stanno realizzando.
È  un segno evidente che la confisca dei beni
mafiosi e il loro riutilizzo sociale e produtti-
vo è uno strumento fondamentale nella lotta
a Cosa Nostra.
Su questo numero di Cooperazione Italiana
pubblichiamo: un articolo di Filippo Parri-
no, Responsabile di Legacoopsociali Sicilia,
dedicato alla manifestazione di solidarietà
svoltasi a Corleone ed in contrada Pietralun-
ga il 20 maggio, il comunicato diffuso dalla
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Il Consiglio di Amministrazione di Coopser-
vice, riunito lunedì 28 maggio 2007 presso
la sede sociale di via Bruno Buozzi, 2, a Ca-
vriago, presente il presidente di Legacoop
Reggio Ildo Cigar ini, ha discusso degli svi-
luppi della vicenda delle plusvalenze realiz-
zate dalla società FSH, nell’ambito della
quotazione in Borsa della controllata Servizi
Italia.
Il presidente Pier luigi Rinaldin i ha infor-
mato i consiglieri sul buon andamento dei
colloqui con i soci di FSH finalizzati a far
rientrare nelle disponibilità di Coopservice
le plusvalenze maturate in seno alla società
lussemburghese, secondo quanto il consi-
glio stesso si era impegnato a fare nella se-
duta dello scorso 19 aprile. Alla data odier-
na, infatti, a consultazioni non ancora ulti-
mate, la maggioranza delle quote detenute
dai soci di FSH è già stata ceduta ad Aurum,
la finanziaria di Coopservice cui fanno capo
le società del gruppo. 
Si tratta di un risultato importante, del quale
i consiglieri hanno preso atto con soddisfa-
zione, che consente a Coopservice di scon-
giurare il pericolo di vedere messi in discus-
sione i requisiti mutualistici della cooperati-
va, sanando il “vulnus” che si era venuto a
creare con l’operazione FSH.
Al termine della discussione, il presidente
Rinaldini e la vice presidente Bar bar a Pic-
cir illi hanno rassegnato al consiglio le pro-
prie dimissioni irrevocabili, anticipando così
la decisione già annunciata di presentarsi di-
missionari all’assemblea di bilancio del
prossimo 1 luglio. Una scelta che entrambi
hanno motivato con la volontà di evitare alla
cooperativa e ai suoi soci un altro mese di
discussioni e di sovraesposizione mediatica.
“Per il bene della cooperativa – ha detto Ri-
naldini - è giunto il momento di voltare pa-
gina, di guardare avanti, ripristinando un cli-
ma interno sereno e ritrovando intorno al
nuovo gruppo dirigente l’indispensabile
unità d’intenti e di obiettivi” 
Nell’accogliere le dimissioni anticipate – a
giudizio di tutti un gesto di grande respon-
sabilità nei confronti della cooperativa – i
consiglieri hanno espresso , con parole non
di circostanza, a Pierluigi Rinaldini e Barba-
ra Piccirilli, stima e riconoscenza per l’impe-
gno, la capacità, l’intelligenza e la passione
profusi senza risparmio negli anni trascorsi
alla guida di Coopservice. Un periodo nel
quale la cooperativa ha conosciuto una cre-
scita ininterrotta, fino ad arrivare ai vertici
dei propri mercati di riferimento.

Il consiglio ha quindi cooptato Augusto
Tor r eggiani, attuale direttore amministrati-
vo, eleggendolo all’unanimità presidente di
Coopservice.

Nel corso della stessa seduta, i consiglieri
hanno approvato il consuntivo dell’esercizio
2006 di Coopservice, che sarà sottoposto al-
le assemblee dei soci nelle prossime setti-
mane. Un bilancio più che positivo che con-
ferma il trend di crescita della cooperativa
che lo scorso anno ha registrati ricavi per

280 milioni di euro (+9%), con un utile netto
di 8 milioni, e ha occupato 9.500 addetti, di
cui 5.000 soci.
Il Gruppo Coopservice, a sua volta, ha svi-
luppato ricavi per 444 milioni di euro (+9%),
con un utile di 9 milioni, un patrimonio net-
to di 67 milioni e più di 11.000 addetti.

Reggiano, 54 anni, dirigente di provata
esperienza e profondo conoscitore delle di-
namiche della cooperativa, Torreggiani ha
vissuto da protagonista tutte le fasi dello svi-
luppo e dell’evoluzione strategica di Coo-
pservice, fin dalla sua costituzione nel 1991,
facendosi apprezzare per le sue qualità pro-
fessionali e umane. 
“In questa vicenda – ha detto il neo presi-
dente Torreggiani dopo aver ringraziato i
consiglieri per la fiducia che gli avevano ac-
cordato – la cooperativa ha saputo trovare al
proprio interno la forza e le risorse per su-
perare un frangente particolarmente difficile
e ha dato una grande prova di democrazia
vera e non formale, coinvolgendo in un
confronto serrato i propri soci. In nove gior-
ni abbiamo tenuto tredici assemblee in giro
per l’Italia che hanno visto la partecipazione
di quasi 1600 soci. Fin dall’inizio, abbiamo
affrontato la situazione che si era venuta a
creare in seguito alle plusvalenze FSH, insie-
me a Legacoop Reggio con la quale abbia-
mo condiviso le scelte da compiere, non ul-
tima la necessità di rafforzare la governance
della cooperativa” 
E proprio in direzione dell’annunciato pro-
cesso di revisione della governance, il consi-
glio ha deciso di istituire la figura del diretto-
re generale di Coopservice, designando
Mar co Bulgar elli a ricoprire il nuovo ruolo. 
Bulgarelli, 54 anni di Modena, ha al suo atti-
vo una ricca e lunga esperienza maturata al-
l’interno della cooperazione nella quale ha
ricoperto diversi incarichi, l’ultimo dei quali
come amministratore delegato di Coopfond,
il fondo mutualistico di Legacoop.

Legacoop: la Direzione ha eletto 
la nuova Presidenza Nazionale

Coopservice: Augusto Torreggiani eletto Presidente, 
Marco Bulgarelli Direttore Generale

La Direzione Nazionale di Lega-
coop, riunitasi l’8 maggio a Roma,
ha eletto la nuova Presidenza Nazio-
nale dell’organizzazione. Accanto al
Presidente Giuliano Poletti ed al Vi-
cepresidente Vicario Giorgio Berti-

nelli, eletti nella seduta della Dire-
zione svoltasi al termine del 37°
Congresso Nazionale, la Direzione
Nazionale ha inoltre nominato Vice-
presidenti dell’organizzazione Luca
Bernareggi, Presidente di Legacoop

Lombardia, e Giorgio Gemelli, Presi-
dente di Legacoop Calabria. Oltre ai
componenti della Presidenza Nazio-
nale uscente confermati nell’incari-
co, entrano a far parte dell’organi-
smo Camillo De Berardinis, Ammi-

nistratore Delegato di Conad, Co-
stanza Fanelli, Presidente di Lega-
coopsociali e Elio Sanfilippo, Presi-
dente di Legacoop Sicilia.
La Presidenza Nazionale di Lega-
coop risulta, perciò, così composta:
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S
ono trascorsi 50 anni da
quel 21 giugno 1957 in
cui 19 allevatori siglaro-

no l’atto costitutivo della coopera-
tiva Granarolo. Oggi il gruppo
Granlatte-Granarolo – con 13 sta-
bilimenti produttivi, 1.900 dipen-
denti e un giro d’affari di oltre 900
milioni di euro – è il secondo
player nazionale del settore lattie-
ro-caseario, la prima azienda ita-
liana di produzione di yogurt e
una delle più importanti realtà nel
comparto della gastronomia indu-
striale fresca. Un traguardo che è
stato festeggiato l’11 maggio scor-
so al Teatro Comunale di Bologna
con i soci, i dipendenti, i rappre-
sentanti delle istituzioni e tanti
ospiti. Circa un migliaio di persone
che, tra il pomeriggio e la tarda
notte, hanno gremito le diverse lo-
cation allestite in funzione delle
iniziative previste dal programma.
Primo appuntamento, il convegno
“Qualità e condizionalità: per un
nuovo rapporto tra agricoltura,
ambiente e società”, che ha visto la
partecipazione del ministro delle
Politiche agricole alimentari e fo-
restali Paolo De Castr o e del di-
rettore Economia dei mercati agri-
coli e Ocm (DG Agricoltura e svi-
luppo rurale Commissione Euro-
pea) Russell Mildon . Oltre 250 i
partecipanti (la metà dei quali ha
seguito i lavori dal maxischermo
allestito in emergenza da una sala
secondaria), tra i quali Duccio
Cam pagn oli, assessore alle atti-
vità produttive della Regione Emi-
lia Romagna, Luigi Mar ino , presi-
dente di Confcooperative e Giam-
pier o Calzolar i, presidente di Le-
gacoop Bologna. Il presidente di
Granarolo, Luciano Sita ha aperto
l’incontro ripercorrendo breve-
mente la storia del gruppo: “Un
percorso lungo, non facile, costel-
lato da iniziative che sono state an-
tesignane nel movimento coopera-
tivo italiano”, ricordando che «Nel
1972 si siglò l’unione fra la coope-
rativa Granarolo, da sempre ade-
rente a Legacoop, con la Felsinea,
cooperativa di Bologna di matrice
cattolica. Fu il primo esempio di
unità del mondo cooperativo, in
un periodo nel quale non c’era an-
cora questo impegno di lavorare
assieme per affrontare i problemi
del mercato, per fare con un impe-
gno comune l’interesse dei soci e
cercare di sviluppare la zootecnia
da latte nel nostro paese».
La celebrazione del 50° anniversa-
rio è proseguita, sempre al Teatro
Comunale, con la serata condotta
da Car men Lasor ella, giornalista
Rai che, con testimonianze e filma-
ti, ha guidato il pubblico attraverso
le tappe salienti dell’evoluzione del
Gruppo. Circa 700 i presenti, tra i
quali numerose personalità del
mondo istituzionale, politico e cul-
turale: oltre al ministro De Castro,
la presidente della Provincia Bea-
tr ice Draghetti e il presidente del-
la Regione Vasco Errani. Ed è pro-
prio alla Regione Emilia-Romagna
che il gruppo Granlatte-Granarolo,
in occasione della celebrazione, ha
consegnato un grande dipinto di
Aldo Borgonzoni, artista bolognese
tra i maggiori esponenti della pittu-
ra realista in Europa. L’opera, che
dominava la sala consigliare dell’a-
zienda, è stata presentata dal pro-
fessor Arturo Car lo Quintavalle.
Tra i momenti più toccanti della
serata, l’abbraccio di Luciano Sita,
dei soci e dei dipendenti, ai vice-
presidenti uscenti Valerio Orlandi-
ni e Onorio Zotti, salutati da un
lunghissimo applauso e dagli stri-
scioni che i colleghi hanno fatto
scendere dai palchi sulla platea.
La serata è culminata con la
performance del Pilobolus Dan-

ce Th eatr e, una delle più grandi
compagnie di danza contempora-
nea americana con influenze inter-
nazionali, che non ha mai dimenti-
cato l’impeto originario. I Pilobo-
lus, infatti, continuano a presentar-
si come l’espressione di un tipo di
danza altamente inusuale e che ri-
chiede un grande sforzo, con 3 di-
rettori artistici e 7 ballerini che
contribuiscono a creare uno dei
repertori più ricchi ed amati in
questo campo. 
Per concludere la lunga giornata
di festeggiamenti, il brindisi nelle
Scuderie di piazza Verdi, locale
normalmente frequentato da gio-
vani universitari, scelto per sottoli-
neare il radicamento nella città e
lo sguardo del gruppo verso le
nuove generazioni.
Hanno fatto pervenire i loro augu-
ri, con testimonianze registrate in
video: il presidente del Consiglio,
Romano Prodi; il ministro Pierluigi
Bersani; l’onorevole Bruno Tabac-
ci; il cardinale Carlo Caffarra; il re-
gista Ettore Scola; l’editorialista Ed-
mondo Berselli; il presidente dell’
International Co-operative Allian-
ce, Ivano Barberini; il senatore
Giovanni Bersani, fondatore del
Cefa, il direttore di Medici Senza
Frontiere, Kostas Moschochoritis;,
il comico Enrico Bertolino; lo sto-
rico dell’arte Eugenio Riccomini e
il giornalista Franco di Mare.

Il Gruppo Granlatte-Granar olo
Nata da una piccola cooperativa si-
tuata alle porte di Bologna, l’azien-
da è progressivamente cresciuta fi-
no ad assumere, negli anni ’80, la
fisionomia di una realtà di spicco
nel comparto lattiero-caseario na-
zionale, per giungere oggi ad oc-
cupare il 4° posto tra le industrie
alimentari interamente italiane. 
Il Gruppo è strutturato in due
realtà distinte e sinergiche: una
cooperativa di produttori di latte –
Granlatte - che opera nel settore
agricolo e raccoglie la materia pri-
ma, e una società per azioni - Gra-
narolo Spa - immersa nelle dinami-
che del largo consumo, che trasfor-
ma e commercializza il prodotto e
svolge il ruolo di capofila industria-
le e commerciale di alcune società
direttamente o indirettamente con-
trollate. L’effetto di questo impor-
tante collegamento tra la produzio-
ne agricola, la trasformazione e la
successiva commercializzazione, si
esprime oggi nelle posizioni rag-
giunte dal Gruppo, ulteriormente
rafforzatesi con l’acquisizione della
Centrale del Latte di Milano e delle
aziende dell’ex gruppo Yomo:
1.500 allevatori in 11 regioni italia-
ne, 1.900 dipendenti, 13 stabili-
menti produttivi che ogni giorno,

in Italia, servono 7 milioni di fami-
glie, 2 milioni di single, 12.000 bar
e caffè, 3.500 mense e comunità.

Le or igini 
Cbpl-Granarolo (Consorzio bolo-
gnese produttori latte) nasce nel
1957. Il primo obiettivo è la crea-
zione di una centrale del latte a
Bologna, ma il governo dell’epoca
ostacola l’operazione, temendo la
nascita di un nuovo centro di po-
tere “rosso”. Per aggirare l’ostaco-
lo, nasce una cooperativa di pro-
duttori che si fa subito strada, con-
quistando, già negli anni ’60, la
piazza bolognese grazie ad una
strategia mirata alla competizione
sulla qualità anziché sul prezzo e
ad una concezione molto origina-
le: il sistema di “fare marketing
con la simpatia della gente.
Nasce uno scontro sociale tra i
mezzadri, che avevano partecipato
alla nascita della cooperativa, e i
proprietari terrieri, che arriva fino
al blocco dei camion della Grana-
rolo da parte della polizia. Ma il
blocco viene aggirato con un’ini-
ziativa pacifica e vincente: assicu-
rare le consegne in bicicletta.

Intanto viene spiegato alla gente
come l’azienda protegge la qualità
e si invitano i clienti a verificare di
persona. La produzione si trasfor-
mava in un messaggio da comuni-
care, un percorso di marketing so-
ciale con un flusso di informazioni
a doppio senso: dalla cooperativa
verso l’esterno, creando attenzio-
ne e consenso, dall’esterno verso
la interno affinando promozione e
qualità.

Grazie a questa strategia si rag-
giunge un importante obiettivo. Il
latte esce dall’ovvietà del consumo
e dall’anonimato della produzione
per diventare un tema attorno al
quale si costruisce una battaglia
sull’identità e sulla qualità. E se fi-
no a quel momento per gli italiani
il latte era solo il latte e non aveva
marchio nè nome, con la Granaro-
lo viene contraddistinto da una
“G” che resisterà fino alla fine agli
anni Novanta.

Festeggiati i 50 anni del Gruppo Granlatte-Granarolo 
Con i soci, i dipendenti, i rappresentanti delle istituzioni, tanti ospiti e i Pilobolus Dance Theatre 

Accordo Legacoop con E.N.I. per sconti sui carburanti
La convenzione ha per oggetto un sistema completo per semplificare l’acquisto dei carburanti e la loro ge-
stione, grazie ad una fuel card emessa da Sofid, Società Finanziaria del Gruppo ENI, e gestita per Legacoop
dal consorzio Ccc-Acam in collaborazione con Cooptecnital scarl. La carta garantisce il prelievo, senza antici-
po di contante, di carburanti ed accessori e l’utilizzo dei servizi di lavaggio, riparazione e quant’altro le sta-
zioni di servizio AGIP abilitate possono offrire nell’ambito del sistema Multicard. Ad esclusione dei riforni-
menti di carburante alcuni servizi di cui sopra potranno essere gravati di una commissione. 

Va n ta g g i 
• Sconto incondizionato per le cooperative per rifornimenti NON FAI DA TE viene introdotto uno sconto

pari a 0,021 centesimi di euro  per le cooperative 

• Pr emio fine Anno per le cooperative aderenti all’accordo Legacoop. Al cliente verrà  inoltre riconosciuto
un premio di fine anno in ragione dei volumi raggiunti nell’ambito dell’accordo che potrà raggiungere altri
0,015 centesimi di euro (indipendentemente dalla modalità di rifornimento). Il tutto per un totale di circa
0,036 centesimi di euro al litro.

• Capillar ità del servizio MULTICARD e MULTICARD ROUTEX.
Multicard, carta nazionale, ha validità in Italia sulle stazioni di servizio a marchio AGIP abilitate (circa
5.300), consultabili sul sito internet w w w .m u ltic a rd .a g ippe tr o li.it.
Multicard Routex, carta internazionale, oltre ad essere valida in Italia su tutte le 5.300 stazioni abilitate, è ac-
cettata in 30 paesi europei su oltre 18.000 impianti AGIP, BP, ARAL, OMV e STATOIL che espongono il
marchio ROUTEX, consultabili sul sito internet w w w .r o u te x.c o m .

• Dilazione di pagamenti. La fattura, con dettaglio degli acquisti effettuati dalle singole carte, avrà cadenza
quindicinale. Il suo pagamento, con scadenza a 30 giorni dalla data di emissione, avverrà tramite RID bancario.

• Nessun costo aggiuntivo. L’utilizzo della carta non comporta nessuna spesa di commissione e gestione. 

• Requisiti minimi per  l’attivazione. La convenzione è riservata a tutte le cooperative associate con parco
veicoli di almeno: 
tr e unità (anzichè 5), nel caso di auto o mezzi commerciali leggeri inferiori ai 35 q.li
una unità, nel caso di mezzi superiori ai 35 q.li

È possibile fruire della convenzione, per l’applicazione delle condizioni di miglior favore, anche nel caso in
cui l’azienda sia già cliente ENI, previa indicazione negli appositi moduli, del codice cliente e dell’agenzia
ENI con la quale si intrattiene il rapporto commerciale.

Per richiedere ulteriori informazioni inviare una mail a v .r in a ld i@le g a c o o p .c o o p oppure contattare i nostri uf-
fici al numero Tel 06-84439380

N.B.: Le  c o n v e n z io n i p r o po ste  ra pp r e se n ta n o  c o n d iz io n i pa r tic o la r i r ise r v a te  a i n o str i  Asso c ia ti . Pe r  c e r te
r e a ltà , a n c h e  a lla  lu c e  d e lle  o f f e r te  fu o r i c o n v e n zio n e  p r e se n ta te  d a  E.N.I. SpA n e l p r o pr io  sito ,  po tr e b b e r o
v e r if ic a rsi situ a zio n i m ig lio ra tiv e  c h e  Vi in v itia m o  a  v o le r  e sa m in a r e  e d  e v e n tu a lm e n te  a  se g n a la r c i p e r  p e r -
m e tte r c i d i r ic h ie d e r e  u n  m ig lio ra m e n to  d e lle  c o n d iz io n i p r e f issa te .

1972, cooperative
rosse e bianche

unite
Mentre l’espressione “compro-
messo storico” fa il suo ingresso
nel lessico degli italiani, la Grana-
rolo a Bologna gioca d’anticipo e
nel 1972 sigla un’intesa con la Fel-
sinea Latte, di matrice cattolica,
dando vita ad un consorzio che
ancora oggi rappresenta una delle
poche realtà unitarie nel mondo
cooperativo. “Qui avete realizzato
l’unione nazionale “ commenta il
Presidente Sandro Pertini nel
1979 visitando gli stabilimenti.
L’accordo è una decisione carica
di significato politico ma rispon-
de soprattutto ad una logica di
mercato:  concentrare forze pro-
duttive di diversa formazione, ma
simili per composizione sociale e
radicamento nel territorio.
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Si so n o  sv o lti i l 18 m a g g io  a d  Im o -
la , p r e sso  la  se d e  d e lla  c o o pe ra tiv a
Sa c m i, i la v o r i d e ll’Asse m b le a  Na -
z i o n a le  d i  An c p l,  l ’Asso c i a z i o n e
Na z i o n a l e  d e l l e  Co o p e r a t i v e  d i
Pr o d u z i o n e  e  La v o r o  a d e r e n ti  a
Le g a c o o p .
All’Asse m b le a ,  a p e r ta  d a  SSe r g i o
P r a t i , Pr e sid e n te  Le g a c o o p  Im o la ,
h a  p o r ta to  i l  s a lu to  d e l la  c i ttà  i l
Sin d a c o  MMa s s im o  Ma r c h i g n o li .
La  r e la z io n e  in tr o d u tti v a  è  s ta ta
s v o l ta  d a FFr a n c o  Bu z z i ,  Pr e s i -
d e n te  ANCPL, m e n tr e  le  c o n c lu sio -
n i  so n o  sta te  a f f id a te  a  GGiu li a n o
P o l e t t i ,  P r e s i d e n t e  Le g a c o o p .
Ha n n o  p a r te c ip a to  a ll’Asse m b le a
Vi n c e n z o  Vi s c o ,  Vi c e  Min i s tr o
d e ll’Ec o n o m ia  e  Fin a n ze , e  PP i e r -
lu i g i  Ste f a n i n i , Pr e sid e n te  Un ipo l
Assic u ra zio n i.
Su  qu e sto  n u m e r o  d i Co o p e ra z io -
n e  Ita l i a n a  p u b b l i c h i a m o  u n a
sin te si d e lla  r e la z io n e  d i Bu zzi e  i
d a ti  su ll’a n d a m e n to  d e lle  c o o p e -
r a t i v e  e la b o r a t i  d a  Cla u d i o  Ta -
g lia v in i , Re sp o n sa b i le  d e ll’Uf f i c io
Stu d i d i An c p l.

Si n t e s i  d e lla  r e la z i o n e  d i
Fr a n c o  Bu z z i , P r e s i d e n te
An c p l-Le g a c o o p

Il risanamento della finanza pub-
blica resta un obiettivo primario
per stare al passo con la ripresa in-
ternazionale, riconquistando il ter-
reno perduto sul versante compe-
titivo.
Il riequilibrio dei conti pubblici
costituisce inoltre la condizione
fondamentale per una politica di
investimenti adeguata all’infra-
strutturazione del Paese, all’am-
modernamento delle città e alla tu-
tela del territorio e,  al contempo,
alla riduzione del prelievo fiscale
fino a livelli compatibili con una
politica di sviluppo. 
Ci aspettiamo dal Governo una in-
cisiva capacità di decisione, di ve-

locizzare la spesa, di rinnovare la
“macchina”.
Alcune riforme non sono rinviabili.
Il tema della previdenza, ad es.,  è
di assoluta importanza. Occorre
operare con il contributo di tutte le
parti sociali, ma tutelando i deboli
e facendo valere la realtà dei nu-
meri. Sarebbe sbagliato rinviare
azioni di riforma del sistema dan-
neggiando così le generazioni futu-
re e aggravando il debito pubblico.
Sono molte le riforme avviate e
importanti gli obiettivi che ci si è
posti, anche sul tema delle politi-
che industriali. Sollecitiamo però il
Governo a una maggiore rapidità
nelle decisioni perché il consenso,
nel rapporto con l’opinione pub-
blica, è possibile soltanto se alle
inadeguatezze degli anni passati si
contrappone il rigore e la capacità
di governo dei problemi comples-
si che si frappongono allo svilup-
po dell’occupazione e dell’econo-
mia nel Paese.

Investir e in  infrastruttur e, 
nella politica industr iale.
Riteniamo opportuno che parte
dell’extra-gettito venga dirottato
per far fronte agli impegni che i
grandi committenti (Anas, FS) han-
no contratto con le imprese, con le
aspettative e le esigenze del Paese.
Gli ingredienti di ogni politica di
infrastrutturazione del territorio
vanno considerati “occasioni”  per
realizzare una vera  programma-
zione industriale.
Sarebbe opportuna la realizzazio-
ne di un’Agenzia Europea per le
Infrastrutture capace di attivare
Bruxelles e gli Stati membri.
Parte importante dei finanziamenti
inscritti in Finanziaria sono anche
previsti per il Sud, dove occorre
favorire una maggiore presenza
delle nostre maggiori cooperative
e consorzi.
Non va sottaciuta, a questo punto,
la preoccupazione per il calo dei

bandi di gara per la realizzazione
di opere pubbliche.
Occorre  promuovere quindi un
insieme di nuove regole fra le qua-
li, prioritariamente,  quella di una
nuova qualità, nel partenariato
pubblico e privato, dove la pubbli-
ca amministrazione deve focaliz-
zarsi sulle funzioni di programma-
zione e controllo, lasciando la
progettazione, la realizzazione e la
gestione ai  privati.
In merito alla legislazione per i la-
vori pubblici occorre che si accele-
rino i tempi per dare una risposta
condivisa, certezza e massima
operatività sia alla P.A. sia alle im-
prese, così come è molto impor-
tante l’accelerazione delle proce-
dure per la attuazione del progetto
di politica industriale “Industria
2015” e per le liberalizzazioni.
Un altro settore dove occorre una
politica specifica di grande respiro
è quella della casa. Non è suffi-
ciente sostenere che la grande dif-
fusione della proprietà della casa
abbia in sostanza risolto il proble-
ma. C’è il problema dei grandi
centri urbani, dei giovani e degli
anziani, della mobilità del lavoro,
ecc..
Occorre un progetto operativo
condiviso tra P.A. e Comuni, im-
prese e soggetti finanziari e le ban-
che e mettere in moto soluzioni
adeguate.

La pr ior ità è 
il lavor o qualificato
Oggi, l’approccio ai problemi del
lavoro è cambiato. Ci sono tanti
giovani che non trovano un’occu-
pazione adeguata e altri che si av-
vicinano al lavoro con minori ne-
cessità. L’Associazione ha comun-
que deciso di realizzare una ricer-
ca per approfondire la realtà della
base sociale cooperativa.
Le sfide da affrontare sono molte-
plici e di varia natura: politica, im-
prenditoriale e  culturale.

La stessa politica è per molti aspet-
ti sempre più complessa. Per
quanto ci riguarda, va rimarcato
che veniamo attaccati, spesso e in
modo gratuito e grossolano, da al-
cuni ambienti del Centro Destra.
Auspichiamo che questa situazioni
venga superata, perché in un cli-
ma che vedesse ristabilita una dia-
lettica democratica meno faziosa,
l’intero Movimento Cooperativo
potrebbe incrementare il suo  ruo-
lo di interlocutore, realmente ca-
pace di contribuire allo sviluppo
economico e dell’occupazione. 
Dobbiamo però porci qualche in-
terrogativo: abbiamo le dimensio-
ni sufficienti per vincere le sfide su
temi quali la realizzazione di gran-
di opere, il project financing, ecc.?
Siamo in grado di accrescere la no-
stra capacità di presenza nei mer-
cati internazionali?
Molti passi debbono ancora essere
fatti in questa direzione.
Occorre riprendere con grande
impegno la questione delle di-
mensioni delle nostre cooperative
che vogliono, e per molti aspetti
debbono, misurarsi con questi
problemi. Il tema dei gruppi indu-
striali, della finanza dell’impresa,
delle alleanze imprenditoriali sono
assolutamente attuali.
Ma occorre non pensare alla finan-
za cooperativa come a una deriva
pericolosa. Le nostre grandi coo-
perative hanno bisogno di mezzi
finanziari e non sempre basta la
pur necessaria partecipazione del-
la base sociale. 
Gli errori che sono stati commessi
nel recente passato non debbono
essere ripetuti e forse dobbiamo
approfondire il tema delle regole
di governance che possano ridurre
il rischio.
E dobbiamo prestare attenzione
assoluta all’opinione e al giudizio
dei soci.
Ma senza avere una strategia ade-
guata sulle tematiche finanziarie e

dello sviluppo  il rischio è che in
poco tempo tante nostre coopera-
tive si vedranno precluso il futuro. 
Così come è necessario che il set-
tore dell’ingegneria, progettazio-
ne e consulting sviluppi una rete
tra gruppi di cooperative già ope-
ranti sul territorio con le più im-
portanti strutture imprenditoriali,
al fine di dare consistenza alla
complessiva offerta imprendito-
riale del settore.
Altre cooperative industriali, gran-
di o medie, hanno problemi a pre-
sidiare, o addirittura ad entrare nei
mercati esteri, affrontando tutte le
nuove tematiche, anche sociali,
che comportano queste scelte ob-
bligate.
La nostra organizzazione deve da-
re servizi e risposte alle tante pic-
cole cooperative associate, ma an-
che alle medio grandi imprese
che, a nostro avviso, sono il riferi-
mento decisivo per lo sviluppo di
altre attività cooperative.
Oggi la dimensione, ma anche la
capacità di sviluppare dei servizi,
fanno sempre di più la differenza
nella gara competitiva e, pur nel ri-
spetto delle singole autonome
scelte delle cooperative, occorre
considerare il ruolo, anche rinno-
vato, che può avere la struttura
consortile. Sono le cooperative ad
essere responsabili delle scelte im-
prenditoriali ed è loro compito,
data la complessità della sfida,
sfruttare al massimo le sinergie che
derivano da un sistema imprendi-
toriale del tutto particolare come
quello cooperativo.
Pensiamo che il saper coniugare la
capacità imprenditoriale della sin-
gola cooperativa con la forza del
“gruppo”, dello stare insieme, pos-
sa essere ancora una  strada attua-
le e vincente.
D’altra parte bisogna sottolineare
che in Italia non ci sono state nor-
mative che hanno favorito la cre-
scita dimensionale delle imprese, e

Investimenti in infrastrutture, lavoro qualificato 
e promozione cooperativa obiettivi prioritari

Si sono svolti a Imola i lavori dell’Assemblea Nazionale di Ancpl
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intere realtà territoriali che hanno
basato il loro sviluppo su una mol-
teplicità di piccole e piccolissime
aziende manifatturiere oggi sono
obiettivamente in difficoltà e non
per problematiche di natura con-
giunturale ma per ben più gravi
motivazioni di carattere strategico.

La pr omozione cooperativa 
r esta obiettivo strategico
L’attenzione su queste problemati-
che non è alternativa alla promo-
zione cooperativa e a quella sulle
piccole cooperative, dei vari setto-
ri di produzione e lavoro, che più
di altre sono state esposte alla dif-
ficoltà di una sempre più difficile
concorrenza internazionale. 
Riteniamo che anche per questa
diffusa rete di piccole imprese sia
però importante la presenza di un
sistema più complesso, basato su
imprese grandi, strutturate, che
possono essere di riferimento e di
indicazione di un possibile percor-
so imprenditoriale dell’intero mo-
vimento cooperativo.

I r isultati delle cooperative
associate e le pr ospettive
In cartella è allegato un depliant
informativo dell’Ufficio Studi di
Ancpl sui risultati delle cooperati-
ve associate. Rinviamo a quella
lettura e, in questa sede, sottoli-
neiamo i dati principali.
La struttura portante di Ancpl è
rappresentata da 889 cooperative
e da 6 consorzi,  con 35300 addetti
e 24.000 soci.
Nel 2006 il volume di affari com-
plessivo è stato di 9189 milioni di
euro (+4,6 % rispetto al 2005); il
consolidato sale a 10.600 milioni
di euro. Sono diversi anni che le
cooperative di PL crescono, anche
se la crescita stessa si apprezza
maggiormente nelle cooperative
strutturate.
Nel 2007 si prevede un volume di
affari di 10.000 milioni di euro
(+7,7%) con un consolidato di cir-
ca 12.000 milioni.
L’occupazione nel 2006 è aumen-
tata dello 0,9% e si prevede un
analogo aumento nel 2007.
Nelle costruzioni cresce la dimen-
sione media delle commesse rea-

lizzate con una maggiore proiezio-
ne verso il mercato privato o auto-
promosso. Nel manifatturiero si
accentua l’export, 1/3 del volume
d’affari, anche se concentrato su
poche cooperative.
Nel 2006 la redditività complessiva
è positiva  ( 3%-4%) che prevedia-
mo si realizzerà anche nel 2007. Le
cooperative di PL sono tra i mag-
giori contribuenti di Coopfond.
Si consolida la pratica di destinare
la quasi totalità degli utili a riserva
indivisibile, così come in presenza
di risultati positivi, il ristorno è
prioritariamente destinato  all’au-
mento del capitale sociale.
È in crescita la buona pratica di
realizzare i Bilanci Sociali.

Le pr oblematiche del lavor o, 
della pr evidenza, 
della sicur ezza
Grande attenzione abbiamo pre-
stato al dialogo sociale che vede in
positive relazioni sindacali uno
degli strumenti per lo sviluppo del
sistema industriale italiano.
Con questo approccio, sollecitia-
mo l’impegno del Governo, all’in-
terno della avviata concertazione,
a destinare risorse prioritariamente
alla costruzione di uno “stato so-
ciale di livello europeo” che pre-
veda, accanto all’accettazione del-
la “flessibilità”, l’introduzione di
ammortizzatori sociali sistemici,
specializzati, però, all’inclusione
nel mondo del lavoro mediante un
efficace sistema di indirizzo e for-
mazione, cui debbono concorrere
la scuola e le agenzie di lavoro.
Evidenziamo la necessità di irro-
bustire il nesso tra le politiche
contrattuali, sia retributive che
normative, e la produttività delle
imprese, che il sistema vigente as-
segna al secondo livello di contrat-
tazione.
Il settore edile è stato l’epicentro
di uno sforzo importante  per con-
tenere e combattere la piaga del
lavor o ner o ed ir r egolar e. Sfor-
zi ancora non sufficienti, ma che,
se attuati con rigore,  non manche-
ranno di dispiegare i loro aspetti
positivi nell’immediato futuro. 
Le parti sociali hanno favorito, ne-
gli ultimi mesi, la messa a punto e

il varo di importanti provvedimen-
ti la cui finalità è quella di favorire
l’emersione e di contrastare il la-
voro irregolare. loro positivi effet-
ti.
Certo, tutto ciò non è ancora suffi-
ciente: occorre infatti che le parti
sociali non subiscano soltanto i
controlli, che comunque dovran-
no essere efficacemente intensifi-
cati, ma mettano la propria espe-
rienza al loro servizio.
Radicata, nelle grandi cooperative,
è la cultura della sicurezza e del ri-
spetto delle norme contrattuali.
Occorre focalizzare la vigilanza
nelle piccole aziende e nei lavori
privati. A tal fine i Comuni potreb-
bero indirizzare una azione di rile-
vamento e segnalazione dei picco-
li cantieri da parte della polizia
municipale, debitamente aggior-
nata e formata.

Conclusioni
I risultati acquisiti nel 2006 e le
proiezioni del 2007 danno l’imma-
gine di una cooperazione presente
ed impegnata.
Non mancano però i problemi di
quantità e di qualità dello sviluppo
italiano, che spesso provocano un
sentimento diffuso di incertezza e
di preoccupazione per il futuro.
Al Governo chiediamo, pertanto,
coerenza e determinazione, con
una robusta impronta riformatrice,
affinché si incrementi la produtti-
vità e la competitività del Paese e
si affermi una chiara cultura della
legalità e della trasparenza.
Bisogna anche favorire un nuovo
riposizionamento strategico del si-
stema industriale.
Per quanto ci riguarda, siamo con-
sapevoli che aumentano le nostre
responsabilità rispetto ai temi del-
lo sviluppo e della crescita, che
tutto ciò ha profonde implicazioni
di natura sociale, professionale ed
imprenditoriale.
Siamo convinti che il programma
di lavoro che abbiamo delineato
sia impegnativo ed alla nostra
portata, per affermare una coo-
perazione che mantiene e valo-
rizza propri tratti distintivi ed ac-
cetta le sfide che provengono dal
mercato.

FASCO
Fondi di Assistenza Cooperazione Società di Mutuo Soccorso

00161 ROMA – Via Antonio Nibby, 10
Trib. Roma: 8829/93 - C.F. 97102130586

È convocata in prima convocazione il giorno 26 giugno 2007 ore 6.00 e
in seconda convocazione il giorno 26 Giugno 2007 ore 10.30 a Roma
presso la LEGACOOP Via Antonio Guattani, 9 (Palazzo delle Associa-
zioni – Sala Blu), l’Assemblea Ordinaria per discutere e deliberare sul
seguente 

Ordine del giorno:
1. Discussione e approvazione del bilancio al 31.12.2006 e della nota

integrativa e relazione del Collegio Sindacale.
2. Elezione Consiglieri in sostituzione, di consiglieri dimissionari o de-

caduti.
3. Varie ed eventuali
Ricordiamo che a norma di statuto gli iscritti possono farsi rappresenta-
re in Assemblea da altro iscritto purché non Amministratore.

Il Presidente Alceste Pintucci
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N
on solo una performance econo-
mica molto confortante – con il
contributo più che positivo della

gestione finanziaria –, ma anche nuovi servi-
zi in linea con le liberalizzazioni del Decreto
Bersani (carburanti, parafarmacie e paga-
menti delle utenze) e più salde relazioni
con  il territorio e l’economia locale. In sin-
tesi, il 2006 di Conad, è stato un anno molto
positivo, anche perchè maturato in un con-
testo di obiettive difficoltà di mercato. 
Il risultato economico, caratterizzato dall’au-
mento della domanda alimentare (0,8 per
cento) con andamenti positivi nei comparti
fresco, surgelati e bevande, si presenta molto
confortante: cooperative e soci si sono raffor-
zati economicamente, è cresciuto il numero
dei punti vendita, si è innalzata la redditività.
Gli accordi nazionali e internazionali hanno
reso disponibili maggiori risorse economi-
che che hanno consentito di investire sulla
marca commerciale e sull’offerta come mai
era accaduto prima.
L’evoluzione non si ferma: evolve il merca-
to, evolve il sistema Conad nel rispetto della
missione e dei valori che gli sono tipici.
“È u n  b ila n c io  c h e  r isp e c c h ia  a n c h e  la  v a -
le n za  so c ia le  d e ll’a ttiv ità  d i Co n a d  n e l m e r-
c a to ”, commenta l’amministratore delegato
Camillo De Berar dinis. “No n  so lo  fa tta  d i
i n n o v a z i o n e ,  q u a l i tà  e  c o n v e n i e n z a  d i
p r e zzo , m a  d a  u n a  e f f ic ie n te  m u ltic a n a lità ,
d a  u n  fo r te  ra d ic a m e n to  su l te rr ito r io , c o m e
n e ssu n  a ltr o  c o m pe tito r, c h e  p e r m e tte  a  Co -
n a d  d i  e sse r e  p r e se n ti  n e l c u o r e  d i  p a e s i  e
c ittà  e  d i g a ra n tir e   p iù  se rv iz i a i c o n su m a -
to r i ,  c h e  li  h a n n o  a p p r e z za ti  c o m e  d im o -
stra n o  i r isu lta ti e c o n o m ic i”. 

I numer i del bilancio
Andiamo dunque ad analizzare i numeri del
bilancio 2006 Conad.
Le strutture associate a Conad hanno realiz-
zato lo scorso anno un fatturato complessi-
vo all’ingrosso di 4,8 miliardi di euro, con
un incremento medio rispetto allo scorso
anno del 3,2 per cento.
La quota di mercato si è attestata al 9,66 per
cento, ma, grazie alla rete Rewe e all’accor-
do siglato con Interdis, la percentuale sale al
19 per cento ( d a t i  Gu i d a  Ni e l s e n  La r g o
Co n su m o ) confermando Conad secondo
gruppo nazionale della grande distribuzio-
ne.  Quello di Interdis è un passo avanti nel-
la costruzione di un polo italiano di impren-
ditori indipendenti leader nel mercato, che
Conad valuta come un obiettivo strategico
prioritario.
I punti vendita sono 2.826, per una superfi-
cie complessiva di 1.235.535 mq: gli iper-
mercati sono 26, con un giro d’affari di 836
milioni di euro, 1.317 i Conad (5.550 milioni
di euro di fatturato) e 1.301 i Margherita
(975 milioni di euro di fatturato). Il restante
è dato da altre insegne (discount...).
Il patrimonio netto aggregato supera la cifra
di 1 miliardo di euro.

Il conto economico del Consorzio si chiude
con un risultato finale positivo. Il giro d’affa-
ri supera i 4,2 miliardi di euro, non solo so-
pra il budget, ma in crescita del 7 per cento
rispetto al 2005 e con una dinamica partico-
larmente favorevole nel comparto della
marca commerciale.

La mar ca Conad
Autentico “fiore all’occhiello” è il prodotto a
marca commerciale, le cui vendite nel 2006
si sono attestate a 1.061 milioni di euro
(contro i 995 del 2005).
E’ proprio sul prodotto a marca che si è con-
centrata gran parte dell’attività di ricerca,
sviluppo e marketing per migliorare l’assor-
timento e l’offerta al consumatore: obiettivo
strategico, raggiungere un’incidenza del 25
per cento delle vendite totali.
I valori tipici del prodotto Conad hanno co-
stituito la base per un’intensa attività di revi-
sione delle formule di produzione, in linea
con le tendenze attuali dei consumi e per
soddisfare i bisogni reali del consumatore:
attenzione alla natura dei grassi, agli zuc-
cheri, al sale, alle fibre, a coloranti e conser-
vanti.
Il futuro della marca commerciale muove
dal “food”, autentico punto di forza di tutte
le politiche Conad, perché gli attributi di
qualità percepita sono fondamentali per il
posizionamento dell’insegna nel mercato e
un sicuro elemento di sinergia con la com-
plessa strategia aziendale. Fondamentale,
ancora una volta, si è rivelato l’utilizzo della
comunicazione per raggiungere in modo ef-
ficace i consumatori.
In termini di politica commerciale, aldilà del
tradizionale logo rosso che da anni riassume
la filosofia del prodotto Conad, sono cre-
sciuti gli assortimenti di Sa p o r i&Din to r n i
con nuove specialità alimentari tipiche, radi-
cate nella tradizione gastronomica tradizio-
nale del territorio, e di Pe r c o rso  Qu a lità che
si è avvalso anche della messa a punto e
della diffusione delle linee guida per i forni-
tori e i centri di distribuzione. Integrazione
dell’assortimento anche per la linea i l Bio lo -
g ic o , risposta alle più evolute richieste di si-
curezza nell’alimentazione e attenzione alla
genuinità.
Nell’ambito del packaging è proseguita su
centinaia di prodotti l’attività di rivisitazione
dell’immagine, nella logica di sviluppo del
prodotto e di una comunicazione semplice
ed efficace dei valori nutrizionali.

Le alleanze
Per garantire al sistema di imprese associate
le migliori opportunità di sviluppo, Conad è
protagonista di alleanze nazionali e interna-
zionali che rispondono all’evoluzione del
mercato verso dimensioni sovranazionali.
Nel 2006 Conad ha costituito con altre coo-
perative di imprenditori il gruppo Cooper-
nic, primo in Europa con un volume d’affari
di circa 100 miliardi di euro e una quota di

mercato del 10 per cento  nel food europeo.
Il bilancio delle prime attività svolte sia sul
fronte dei rapporti con l’industria sia su
quello delle sinergie tra gli associati è posi-
tivo. “Co o p e r n i c  h a  m o lti  c a n ti e r i  a p e r ti”,
sottolinea De Berardinis. “In  pa r tic o la r e , la
v e n d i ta  d i  p r o d o tti  Co n a d ,  a v v i a ta  n e l la
r e te  d i  E.Le c le r c  in  Fra n c ia  c o n  o ttim i  r i -
su lta ti  e  la  p r e se n za  c o s ta n te  d i  u n  c e n ti -
n a io  d i  r e f e r e n z e  d u ra n te  tu tto  l’a r c o  d e l-
l’a n n o , si è  a lla r g a ta  a d  a ltr i pa r tn e r, c o m e
la  Co o p  Su isse . E’ a n c h e  u n  m o d o  p e r  p r o -
m u o v e r e  i l  p r o d o t t o  i ta l i a n o  a l l ’ e s t e r o ,
a p r e n d o  n u o v e  p r o sp e tti v e  d i  m e r c a to  p e r
p i c c o le  e  m e d ie  im p r e se  d e lla  f i li e r a  a g r o -
a lim e n ta r e  c h e  n o n  p o tr e b b e r o , c o n ta n d o
so lo  su lle  p r o p r i e  f o r z e ,  a c c e d e r e  a  n u o v i
m e r c a ti”.

Lo sviluppo
La nuova fase di sviluppo ha consentito di
meglio focalizzare la missione dell’insegna
nei confronti dei consumatori. A fronte della
fase di stagnazione dei consumi, Conad ha
ampliato l’assortimento dei prodotti di pri-
mo prezzo, dando in tal modo risposta alle

esigenze delle famiglie e mantenendo la po-
sizione nei confronti del canale discount.
La novità è rappresentata dall’apertura dei
primi due impianti di distribuzione di carbu-
ranti “con la propria insegna”. Il primo a
Gallicano, in provincia di Lucca e l’altro a
Trentola, in provincia di Caserta. L’intesa
con E.Leclerc ha permesso di praticare prez-
zi competitivi, a tutto vantaggio dei consu-
matori, dimostrando ancora una volta che è
possibile innovare anche in questo settore.
Così come lo è per i farmaci da banco: le 9
parafarmacie Conad – presenti in punti di
vendita e gallerie commerciali – registrano
effetti positivi sulla riduzione dei prezzi al
consumo (30/35 per cento) e sul piano oc-
cupazionale.
Per l’anno in corso è prevista la crescita del
giro d’affari complessivo e del fatturato del
prodotto a marchio (trattato in attività diretta
e, dunque, transitante a bilancio). La margi-
nalità di queste due aree della gestione ca-
ratteristica sarà destinata a investimenti pro-
mo-pubblicitari e alla copertura dei costi
operativi netti (costi generali, investimenti
in consulenze e in attività di progetto...).

Il bilancio 2006 di Conad: innovazione, qualità e convenienza

Ancd-Conad: 
Assemblea Congressuale 

elegge i nuovi organi dirigenti
Si è tenuta il 22 maggio a Bologna, presso il Royal Hotel Carlton, l’Assemblea Congres-
suale dell’Associazione Nazionale Cooperative tra Dettaglianti. I lavori hanno registrato
una partecipata presenza della base associativa che ha discusso ed approvato i docu-
menti congressuali ed ha poi provveduto a eleggere i nuovi organi dirigenti.
L’Assemblea ha nominato, infatti, il nuovo Presidente e Direttore Generale dell’Ancd
nelle persone rispettivamente di Camillo De Berar dinis (attuale amministratore dele-
gato di Conad) e Ser gio Imolesi. I lavori si sono conclusi con l’intervento del Presiden-
te di Legacoop Nazionale, Giuliano Poletti.

Con Ipercoop Sicilia però indub-
biamente abbiamo fatto un ulte-
riore salto di qualità coinvolgendo
nel progetto 4 delle 9 grandi coop
di consumo presenti nel nostro
Paese e portando in Sicilia oltre
agli investimenti economici e al-
l’occupazione che ne consegue i
valori del nostro movimento: tra-
sparenza, solidarietà, protagoni-
smo dei consumatori”. 
L’occupazion e. In primo luogo
ad essere rinnovati sono stati i
metodi di selezione del persona-
le. “I primi 204 occupati nell’iper-
coop di Ragusa sono, nella quasi
totalità, siciliani, anche ai più alti
livelli. Il tutto è frutto di una at-
tenta selezione iniziata nel 2005
–conferma Alessan dr o  Lago ,
p r esiden te Ip er coop  Sicil ia-
Nello specifico, per quanto ri-
guarda capireparto e occupati a
livelli alti siamo ricorsi ad una in-
serzione ricercando giovani lau-
reati o diplomati. I 24 giovani sici-

liani selezionati (tra gli 800 che
hanno partecipato) hanno potuto
usufruire di un lungo periodo di
formazione in aula e nei punti
vendita Ipercoop del nord Italia.
Inoltre è attivo il sito w w w .ip e r -
c o o psic ilia .it, raggiungibile anche
da w w w .e -c o o p .it , che è dedicato
alla raccolta delle candidature,
ovvero un canale telematico per
candidarsi. E’ da lì che peschiamo
anche per le future assunzioni ed
è lì che sono pervenuti al mo-
mento più di 11.000 curricula”. “Il
nostro obiettivo è stato quello di
dare massima trasparenza al pro-
cesso e la cosa fino a questo mo-
mento ha funzionato –continua
Lago- In una realtà dove l’occu-
pazione è risorsa carente e dove
fenomeni come il lavoro nero o
non regolarizzato  sono estrema-
mente diffusi noi ci proponiamo
come portatori di una cultura
centrata sul rispetto delle regole,
dei contratti e dei diritti. Ben sa-

pendo di andare incontro ad un
contesto di concorrenza falsata
da chi queste regole non le ri-
spetta”.
Il Pr otocollo di legalità. È stato
firmato nel dicembre scorso tra
Ipercoop Sicilia, Prefettura e isti-
tuzioni locali. Il Protocollo serve a
stabilire modalità atte a prevenire
e a segnalare tempestivamente fe-
nomeni malavitosi o tentativi di
inserimento surrettizio nell’attività
dell’ impresa. Con questo Proto-
collo, Ipercoop Sicilia segnala alla
Prefettura gli elenchi delle azien-
de con le quali intrattiene rappor-
ti, così come gli elenchi dei propri
dipendenti. Ogni fornitore che
stabilisce un contratto di fornitura
con Ipercoop sa che tutti i rappor-
ti attivati vengono segnalati alla
Prefettura e che deve sottostare
alle normative antimafia.
Il  p r im o  Ip er coop  a Ragusa:
dat i  s t r u ttu r a l i  e  f o r n i to r i .
Aprirà ai consumatori mercoledì

16 maggio (con una anteprima
per le autorità il 15). E’ il primo
dei sette ipercoop. È stato proget-
tato da Inres (il Consorzio Nazio-
nale di Progettazione del sistema
Coop). Circa 8000 metriquadri di
superficie di vendita solo per l’i-
percoop, una galleria commercia-
le composta da 55 esercizi (di cui
3 medie superfici) gestita da Alta-
rea Italia, una società a capitale
francese del Gruppo Altarea, 30
casse (di cui 8 “self check-out” se-
condo un modello non ancora
presente in Italia e 2 casse separa-
te in due reparti: il reparto multi-
mediale e il CoopSalute). L’offerta
sia nei reparti alimentari che nel
non food è completa: si entra da
quella che può definirsi una sorta
di quartiere dell’innovazione con
le ultime novità della tecnologia e
si finisce in una sorta di “piazza
del mercato” sulla quale si apro-
no i banchi dell’ortofrutta, il ban-
co della forneria e tavola calda, il

reparto gastronomia (piatti pronti
e take away). Presente anche il
banco tradizionale della carne
dove si potranno richiedere tagli
su misura e la pescheria. Buona
parte delle produzioni avvengo-
no all’interno dell’iper. Coinvolte
tra i fornitori molte imprese sici-
liane: circa 100 fornitori commer-
ciali (in grado di assicurare l’ap-
provvigionamento di circa 1000
prodotti) e di servizi. Alcuni di
questi fornitori siciliani, in virtù
dell’arrivo di Ipercoop Sicilia,
stanno entrando nel circuito na-
zionale dei fornitori Coop, alcuni
addirittura nel novero più ristretto
e ancora più selezionato dei for-
nitori di prodotti a marchio Coop
(ovvero quei prodotti su cui
Coop appone il suo marchio assi-
curando il massimo controllo sul-
l’intera filiera agroalimentare e
dove i fornitori stipulano specifici
e rigorosi capitolati di produzio-
ne).

Segue da pag. 1: Apre l’ Ipercoop di Ragusa



tre ad un impulso alla rea-
lizzazione delle infrastrut-
ture di base. 
Sull’importanza di un coor-

dinamento stretto tra le diverse iniziative
anche al fine di favorire, appunto, la crea-
zione di una rete di di infrastrutture che ga-
rantisca i servizi essenziali (acqua, traspor-
ti, sanità) nonché la sicurezza, quale “pre-
requisito indispensabile perché gli stessi
progetti possano decollare” si è soffermato
è Alfr edo Somoza, presidente della Ong,
ICEI (Istituto Cooperazione Economica In-
ternazionale-Ong) e responsabile del tavo-
lo cooperazione internazionale. “AITR – ha
aggiunto poi Somoza - ha partecipato fino-
ra a 20 progetti dedicati al Turismo Respon-
sabile, le cui potenzialità di sviluppo sul
territorio e per le popolazioni locali posso-
no essere fortemente accresciute se inte-
grate e coordinate con le altre azioni dei
soggetti operanti nel settore”.

dal Sottosegretario Don a-
to  Di San to , intervenuto
nel corso della prima gior-
nata. “Questo Forum met-
te in luce come il turismo responsabile sia
un’occasione di scambio e di incontro mul-
ticulturale”, ha sottolineato Di Santo che ha
ricordato “l’impegno del Governo italiano
a dare impulso in politica estera alla coope-
razione allo sviluppo ed ha richiamato la
prossima conferenza governativa dedicata
proprio ai rapporti Italia-America Latina,
fissata per 16-17 ottobre 2007”. “La respon-
sabilità sociale delle imprese turistiche -ha
concluso il Sottosegretario Di Santo - è un
fattore distintivo importante che dovrebbe
divenire patrimonio di tutte le imprese del
settore”
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Turismo Responsabile per lo sviluppo economico 
e l’incontro fra le culture del mondo 

Il 25 e 26 maggio si è svolto il Forum 2007 della Associazione italiana turismo responsabile

Laura Lupo

AITR: i nuovi organismi eletti 
nella assemblea della Associazione 

L’assemblea dell’Associazione Italiana Turismo Responsabile, si è riunita a Collevecchio
(Rieti), sabato 26 e domenica 27 maggio e, a conclusione dei lavori, ha eletto il nuovo Con-
siglio Direttivo, che risulta così composto: Abo Loha Yasmin , ECPAT; Manuela Bolchini,
Lo Spirito del Pianeta; Gianni Cappellotto , MLAL; Vittor io Car ta, Planet; Maur izio Da-
volio , Legacoop; Paola Donatucci, ARCI; Rober to Fur lani, WWF Turismo; Luca Gianot-
ti, La Boscaglia; Piera Gioda, CISV; Renate Goer gen , Le Mat; Pier o Magr i, Insieme per
Terre di Mezzo; Enr ico Mar letto, Viaggi Solidali; Consuelo Par is, Viaggi e Miraggi; Ange-
la Pezzoni, Atlantide; Luigi Rambelli, Legambiente Turismo; Micaela Solinas, CTS Am-
biente; Alfr edo Somoza, ICEI.
Il Direttivo a sua volta ha rieletto, Presidente, Maur izio Davolio , ha eletto Vice Presidente
Pier a Gioda, e riconfermato Tesoriere dell’Associazione. Rober to Fur lan i; Alfr edo So-
moza resta a far parte della Presidenza nella sua veste di Past President.

el nuovo Direttivo sono rappresentati gli organizzatori di viaggi nel Sud del Mondo, gli organizzatori di viaggi e di soggiorni in Italia, le
ONG che conducono progetti di turismo responsabile nel Sud del Mondo, associazioni ambientaliste e culturali, cooperative, editoria. Le
regioni rappresentate sono otto.
Sono stati eletti inoltre i Probiviri: Duccio Canestr ini, Alber to Dragone, Claudio Visentin .
L’assemblea ha lungamente discusso sulle politiche di AITR, che vede crescere costantemente compagine associativa (85 soci), visibilità, re-
lazioni esterne, attività. Ha discusso di processi di regionalizzazione, di relazioni internazionali, di rapporti con l’industria turistica. L’assem-
blea, ha approfondito,  in particolare, le questioni riguardanti la nascita dei Sistemi locali di turismo responsabile, avviati da gruppi di soci
presenti in varie località italiane (Liguria, Sicilia occidentale, Sardegna meridionale, Appennino Tosco-Emiliano, Umbria).

“Un vero viaggio di scoperta non è cercare
nuove terre, ma avere nuovi occhi”. La fra-
se, tratta da Proust, che campeggia sul ma-
nifesto e sul sito dell’Associazione italiana
per il Turismo Responsabile (AITR), ne sin-
tetizza efficacemente le finalità: promuove-
re un turismo capace di scoprire, rispettare,
valorizzare culture e stili di vita differenti;
un turismo che sia un arricchimento delle
conoscenze per coloro che lo praticano e,
nello stesso tempo, uno strumento di svi-
luppo economico per le comunità ospitan-
ti, integrato con il territorio, le popolazioni
e l’ambiente” 

“Riconoscere la centralità della comunità
locale ospitante e il suo diritto ad essere
protagonista nello sviluppo turistico soste-
nibile del proprio territorio”, è questa, in
sintesi, -come spiega Maurizio Davolio,
presidente di AITR e responsabile delle
cooperative turistiche di Legacoop- la filo-
sofia di AITR, associazione senza scopo di
lucro, nata su iniziativa dei soggetti del ter-
zo settore nel 1998, che opera per promuo-
vere, qualificare, la pratica di viaggi di Turi-
smo Responsabile “un’attività turistica at-
tuata secondo principi di giustizia sociale
ed economica” attraverso il coordinamento
e le sinergie tra i soci. Ad AITR, infatti, ade-
riscono quasi cento soci, fra cui: Legacoop
e Confcooperative, 40 imprese cooperative
del settore e, inoltre, l’ICEI (Istituto Coope-
razione Economica Internazionale), Asso-
ciazioni e Onlus che operano per la coope-
razione internazionale, agenzie specializ-
zate, Legambiente e WWF, Arci, Cts.
È proprio i rapporti tra il “Turismo respon-
sabile e lotta alla povertà” con particolare
riferimento all’Africa e all’America latina,
sono stati il tema centrale del Forum 2007
di AITR che si è tenuto il 25 maggio a Roma
( nella sede dell’isituto Italo latino america-
no) e il 26 maggio a Collevecchio (Rieti)
All’incontro hanno partecipato, oltre ai so-
ci, operatori del settore turistico, rappre-
sentanti del Governo italiano, della Orga-
nizzazione Mondiale del Turismo, delle di-
verse Ong, e molti soggetti che, a diverso
titolo, si occupano di turismo sostenibile, e
che hanno offerto analisi e testimonianze
dalle diverse esperienze in atto, nel quadro
degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo che si stanno realizzando, con l’in-
tento di mettere in luce le buone pratiche e
di individuare le migliori strategie per com-
battere la povertà attraverso politiche di
sviluppo sostenibile del turismo e valoriz-
zando il coordinamento delle iniziative
d’intesa ed in collaborazione con AITR
L’apprezzamento per l’attività di AITR, da
parte del Ministero degli Affari Esteri e, in
particolare, “per l’impegno realizzato dal-
l’associazione nel coordinamento delle atti-
vità di ONG e nella contributo alla realizza-
zione di reti internazionali a sostegno di
progetti di sviluppo” è stato testimoniato

Questi aspetti della attività di AITR sono stati
illustrati da Piera Gioda, presidente del CISV
(Comunità Impegno Servizio Volontariato),
che ha tracciato, in occasione dei primi 10 an-
ni di attività di AITR, un primo bilancio dei
progetti volti alla sensibilizzazione dell’opi-
nione pubblica per il Turismo Responsabile. 

È poi, il Forum ha dato spazio alla analisi
dei progetti realizzati e in corso, alla condi-
visione delle esperienze sul campo, in
America Latina e in Africa. Come il caso di
Samana nella Repubblica Dominicana “un
golfo bellissimo in cui d’inverno vengono a
riprodursi le balene della Groenlandia” do-
ve AITR ha formato 800 giovani nel settore
attività turistiche, sostenendo la creazione-
di micro-imprese. O il progetto de “La Casa
Encantada” in Brasile, a Salvador de Bahia,
“un’area poverissima e molto bella”, realiz-
zato in collaborazione con la comunità par-
rocchiale locale “un’occasione di esperien-
za turistica, certamente, ma anche di for-
mazione culturale”. 

Jean  Mar c Mign on , vicepresidente BITS
(Bureau International du Tourisme Social)
che ha presentato una ricerca sul “tu r ism o
so c ia le  e  so lid a le  n e l te r r i to r io  a f r i c a n o ”. 
Un fenomeno emergente ma in crescita,
quindi, quello dei viaggio solidali: nel
2006, sono stati circa 4.500 i turisti italiani
partiti con viaggi organizzati del turismo re-
sponsabile: Africa, Asia, ma principalmente
l’America Latina le mete più frequenti , in
particolare l’Equador, Bolivia. 

Eugenio Yunis, dell’Organizzazione Mon-
diale Turismo, agenzia specializzata dell’O-
NU, ha richiamato come il “Il turismo soste-
nibile” sia tra gli obiettivi operativi dalla
Organizzazione ed ha illustrato in partico-
lare il programma, messo a punto dalla
OMT, denominato “STEP” (acronimo, per
Sustainable Tourism Eliminating Poverty):
un progetto per far crescere, attraverso pic-
cole e medie imprese locali, una industria
turistica, compatibile con l’ambiente e le
culture del posto, finalizzata alla crescita
economica e, quindi alla riduzione povertà
“Un programma che - ha precisato Yunis-
attraverso un fondo specifico opera in 26
paesi poveri, in Africa, Asia ed in America
Latina” ed ha spiegato come gli effetti diret-
ti ed indotti di questo tipo di imprenditoria
turistica, hanno avuto come riscontro una
crescita del reddito e delle attività artigia-
nali e artistiche locali ad esso collegate, ol-

E poi in Senegal, dove il CISV, ha avviato un
progetto turistico e AITR, e, dove, in collabo-
razine con il WWF, si sta lavorando anche ad
un piano di tutela faunistica-ambientale; o in
Kenya, dove una cooperativa ha realizzato
una esperienze di viaggi solidali presso un
villaggio Masai; e, infine, in Madagascar, do-
ve i giovani di “Viaggi e Miraggi” e dell’asso-
ciazione “Koinonia” hanno realizzato in part-
nership un progetto di turismo responsabile
che ha permesso il recupero dei bambini di
strada e dell’avvio di un lavoro di valorizza-
zione del patrimonio agro-forestale. 
Dopo la conclusione dei lavori del Forum si
è tenuta, l’Aassemblea di AITR che ha eletto
gli organismi direttivi della associazione –
che pubblichiamo in questa pagina - con-
fermando Maurizio Davolio, presidente.
Per ulteriori informazioni su AITR si può
consultare il sito w w w .a itr.o r g  

Per diffondere la conoscenza di queste op-
portunità nuove, AITR ha recentemente
realizzato – con il contributo del Ministero
degli Esteri - una campagna di informazio-
ne ed anche di formazione dei giovani che
scelgono di aderire volontariamente alle at-
tività dei progetti. 

Turismo Responsabile



Le Sirene attribuite
nel corso degli anni,
a Cervia, sono circa
un centinaio: si può

attraverso le loro biografie ricostruire la sto-
ria del teatro di figura europeo dell’ultimo
quarto di secolo. Hanno ricevuto il premio,
fra gli altri, Tom Stoppard, Dario Fò, Maria
Signorelli, Otello Sarzi, Sergej Obratzov, Ser-
gio Leone, Lele Luzzati, e molti altri protago-
nisti del teatro di figura e dello spettacolo.

Segnaliamo su tutte
la presentazione, da
parte della Regione
Lombardia e della
“Voce delle Cose”, del CD (fra poco anche
online) “Bur attin i Combinator i”, un gio-
co teatrale attraverso il quale, a partire da un
archivio di movimenti e di frasi registrate,
ognuno può costruirsi la sua commedia di
burattini tradizionali. 
Ospite fissa del festival è la “Vetrina Italiana
del teatro di Figura”, alla sua seconda edi-
zione. Sedici spettacoli, dedicati a grandi e
piccini, che ogni anno vengono selezionati
fra un centinaio di nuove produzioni da una
apposita giuria.
Al festival grande presenza, oltre che di
esperti, studiosi e appassionati, anche di or-
ganizzatori teatrali dall’Italia e da altri 15
Paesi. A testimonianza di un’arte in splendi-
da forma e di un mercato in espansione.
Nei mesi estivi, fino a settembre il festival si
trasforma e, sotto il nome “Fole e Bur atti-
n i”, si sposta in tutta la Romagna portando
più di 100 spettacoli di teatro di figura e di
narrazione nelle piazze e nei chiostri delle
antiche cittadine dell’entroterra e della costa
(da Longiano a Bertinoro, da Cesena a Ra-
venna, da rimini a Forlì).

Le Sirene d’oro
Anche quest’anno, al Magazzeno del Sale,
sono state consegnate le prestigiose ‘Sire-
ne d’oro’, riconoscimenti che il Festival tra-
dizionalmente assegna a personalità del
mondo artistico, che, con il proprio lavoro
hanno contribuito a promuovere  e “illumi-
nare”, in Italia e nel mondo l’immagine del
Teatro di Figura. Le “sirene” 2007 sono:
Marek Waszkiel, direttore del polacco Bia-
lostocky Teatr Lalek, eminente studioso e
ricercatore del teatro polacco ed est euro-
peo, già direttore del Dipartimento di tea-
tro di Figura dell’Akademia Teatralna di
Varsavia (la più prestigiosa scuola euro-
pea, gemellata con l’Atelier delle figure di
Cervia); Antonio Rezza e Flavia Mastrella
inventori di un genere e di una comicità
teatrali originalissimi che ha messo assie-
me una straordinaria espressività mimica
con l’uso di superfici di stoffa e materiali di
altro genere; Maurizio Rigamonti e Lura
Calder, autori e produttori del film-docu-
mentario ‘The Puppeteers’ dedicato ai Fer-
rari, la storica famiglia di burattinai di Par-
ma.

Un Festival amato dai professionisti
e frequentato dal pubblico
Anche quest’anno, la prima settimana di
maggio, la cooperativa “Arr ivano dal ma-
r e!” ha portato i “castelli” dei burattinai di
mezzo mondo a colorare il centro storico di
Cervia.
Le piazzette e le strade pedonali, il Teatro
Comunale, l’antico e straordinario Magazze-
no del Sale (vera e propria cattedrale laica
della città eretto alla fine del seicento) han-
no preso vita, dalle nove del mattino a notte
inoltrata.
Burattini dalle tradizioni antichissime (dalle
diverse regioni italiane, ma anche dalla Eu-
ropa, dall’Iran, dal Brasile e dalla Cina), ma
anche ogni sorta di pupazzi, marionette,
ombre, pupi e oggetti teatrali sono diventati
i protagonisti assoluti del dialogo con i pub-
blici di ogni età. Spettacoli a tutte le ore del
giorno, sia per i ragazzi che per le famiglie.
La notte, all’interno delle volte di pietra del
Magazzeno), performances di giovani artisti
e compagnie, che utilizzano tecniche visive
e forme innovative.
”La lunga notte dei burattin i”, interamen-
te dedicata alle tradizioni europee e orienta-
li dei burattini “a guanto”, ha testimoniato la
contemporaneità della forma più arcaica del
teatro di figura. Vi hanno brillato le iraniane
Mirzahoseini, una famiglia artistica di 4
giovani sorelle,dietro la compostezza dei
costumi e del velo hanno dato fuoco alle
polveri degli scatenati burattini persiani (il
calvo e ribaldo Palhevan e il furbo e
pestifero Mobarak, molto simile al nostro
Arlecchino) antenati certi di Pulcinella e dei
suoi cugini europei.
I giovani Luca Ronga e Gaspare Nasuto, un
bolognese e un napoletano, hanno
“improvvisato” (forti di una solida
drammaturgia dei gesti e del movimento) un
vero e proprio concerto, dove le legnate dei
protagonisti diventato una ritmca e
incalzante colonna sonora.
Un’altra notte è stata dedicata ai narratori
del “Cir colo dei Contastor ie”, una consor-
teria di giovani artisti raccolti attorno a Ser-
gio Diotti, Mimmo Cuticchio e ad altri mae-
stri di questa povera ma coltissima forma di
comunicazione. Annunciata la nascita di un
grande evento, a partire dal prossimo anno:
il festival di Palermo “La Macchina dei So-
gni” e “Arrivano dal Mare!”, dal 2008 si svol-
geranno entrambi in maggio e produrranno,
in parte in romagna in parte in Sicilia, una
comune sezione di spettacoli ed eventi de-
dicati alla narrazione.
Di grande interesse e molto frequentati i
convegni e i workshop. Yeun g Fai, erede
dell’originale scuola di animazione  cinese,
ha incantato i partecipanti al suo seminario,
mostrando le tecniche di addestramento
della mano e delle dita.
Originale l’esito di un seminario sulla dram-
maturgia dei burattini, che posa le sue fon-
damenta sul “pollice opponibile” e sui te-
mi e valori più elementari e universali della
comunicazione.
Un lungo laboratorio, dal titolo “Il maestr o
dell’Alber o Azzur r o”, ha presentato il la-
voro ventennale di inventore e costruttore
di immagini e pupazzi di Natale Panaro,
cofondatore della omonima trasmissione te-
levisiva dedicata ai ragazzi.
Inoltre: mostre, convegni e dimostrazioni
pratiche sui vari utilizzi del teatro di figura.
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Stefano Giunchi
Direttore Artistico di Arrivano dal Mare

Arrivano dal Mare! 
Trentadue anni di attività nel Teatro di Figura

IL TEATRO DI FIGURA COME RISORSA PER L’INTEGRAZIONE
”Arrivano dal Mare!”, per meglio sviluppare le sue attività “speciali”, si è di recente trasfor-
mata in coop. Sociale. Opera da una decina di anni intensamente nell’ambito dei processi
educativi e delle disabilità.  Assieme ad altre cooperative e associazioni (e con il contribu-
to di Coopfond) ha fatto nascere l’associazione “Burattini e Salute”.  Sostiene il lavoro di
laboratori e di vere e proprie “compagnie integrate”, fornendo know-out e personale spe-
cializzato nel Teatro di Figura e nell’attività creativa con disabili. Opera in convenzione
con l’ASL di Cesena, con programmi rivolti a bambini e adulti disabili. I campi di interven-
to riguardano la disabilità a scuola, il tempo libero dei disabili adulti assistiti, il lavoro con
affetti da sclerosi multipla, con adolescenti usciti dal coma, con ragazzi figli di emigranti.
E’ nata una vera e propria rete  di risorse “La baracca dei Talenti”
Negli ultimi anni si è molto sviluppata l’attività delle compagnie integrate (tre sul terri-
torio romagnolo, una a Piacenza, due a Parma e altre stanno nascendo in altre località).
Attorno alla costruzione dei pupazzi e dei copioni si aggregano sia persone disabili e assi-
stite, sia professionisti della cooperativa, sia volontari addestrati a collaborare. Si sviluppa
poi, attorno agli spettacoli e alle repliche successive, una vera e propia mentalità e pratica
“da compagnia”. Ogni gruppo diventa una micro-realtà sociale e culturale, capace di
muovere persone e mezzi, di ricercare piazze e sotegno perativo. Gli stessi famigliari sono
sempre più coinvolti.
Quest caratterisiche hanno fatto accogliere una parte dei nostri progetti all’interno di
“C’en tr o an ch ’io”, il noto programma di sostegno che COOP Adriatica  ha messo in
campo nel campo della solidarietà sociale.
Durante il festival di Cervia è nata la FIMS, la prima Federazione Internazionale Marionet-
te e Salute, che coordina l’attività di soggetti similari nel mondo. Accanto alle italiane “Le
mani Parlanti” e “Cyranò”, ne fanno già parte realtà che operano in Belgio, Francia, Sviz-
zera, Bulgaria, Spagna, Togo, Canada, Libano.

Co o p . Ar r i v a n o  d a l Ma r e !
v ia le  Ro m a  33, 48015 Ce rv ia  (RA)  - te l 0544 971958 - fa x 0544 71724
e -m a il a te lie r@a rr iv a n o d a lm a r e .it - siti : w w w . a rr iv a n o d a lm a r e .it; w w w .e u r o pu ppe t.o r g

Ha speciali convenzioni di collaborazione
con l’Università  a Parma, Torino e Bologna,
dove tiene corsi e laboratori.

Una compagnia 
che tiene vive le tradizioni
La cooperativa ha generato, al suo interno,
diverse vocazioni e settori di lavoro: la pri-
maria è naturalmente la compagnia teatrale,
che porta lo stesso nome (in forma abbre-
viata).

Un centro internazionale
La cooperativa “Arrivano dal mare!” ha sede
a Cervia e attività diffuse in altre città. E’ ri-
conosciuta e sovvenzionata dal Ministero
dei Beni e delle Attività Culturali e dalla Re-
gione Emilia-Romagna, dalle Province e dai
Comuni romagnoli.  I suoi programmi han-
no ottenuto finanziamenti dalla Unione Eu-
ropea, ma sono anche sostenuti da sponsor
privati (come Vodafone e Coopfond). Attra-
verso un progetto europeo triennale, a cui
hanno partecipato istituzioni culturali i altri
quattro Paesi, è sorta una rete stabile di
informazione e promozione, da cui è nato il
portale w w w .e u r o pu ppe t.o r g .
Collabora con gli Istituti di Cultura Italiani e
con il Ministero degli Affari Esteri. Collabora
con diverse cattedre e sedi universitarie.

Gli spettacoli della compagnia “AdM!” so-
no rappresentati nelle principali sale italiane
e nei festival di tutto il mondo. Il repertorio
tiene vive le tradizioni delle maschere italia-
ne (da Fagiolino al Dottor Balanzone a Pul-
cinella) e la narrazione popolare e di impe-
gno civile, ma ha sviluppato da sempre an-
che la ricerca e l’uso dei nuovi linguaggi
(teatro degli oggetti, pupazzi e musica,
ecc.).
Recentemente ha prodotto “Don Giovanni
dentro l’Organo”, uno spettacolo realizzato
attraverso la costruzione di un gigantesco
organo di barberia a manovella (nel quale
sono incastonati un teatrini di burattini e
uno di marionette) e l’uso di cartoni forati al
posto.. di una orchestra. Una altra produzio-
ne di rilievo vede la compagnia (e i suoi bu-
rattinai) collaborare con il maestro Roberto
de Simone, all’interno della sua ultima ope-
ra lirica “Là ci darem la mano”.

Un museo e una scuola di formazione per
giovani professionisti
A Villa Inferno, nella incantevole cornice
delle Saline Etrusche, si può visitare il Mu-
seo dei Bur attin i & delle Figur e. Racco-
glie e valorizza i cospicui fondi, lasciti e col-
lezioni  raccolti dalla cooperativa in 30 anni
di attività. All’interno del Museo si trovano
una Biblioteca e una videoteca specializza-
te, con migliaia di volumi e video dedicati ai
linguaggi e alle tecniche del teatro di figura
nel mondo. Sono aperte al pubblico e fre-
quentate da studiosi, ricercatori e laureandi.
Il Museo organizza divertenti e istruttive vi-
site guidate, per gruppi e classi scolastiche.
Da sei anni la cooperativa, con il finanzia-
mento della Regione Emilia-Romagna e della
UE, ha aperto l’Atelier  delle Figur e/Scuola
per  Bur attinai, la prima del suo genere in
Italia. Attrezzato con aule didattiche, labora-
tori e una sala prove, l’Atelier promuove cor-
si di formazione e di aggiornamento per bu-
rattinai e educatori, ma anche stage specia-
lizzati in diverse discipline.
Frequentano la scuola, ogni anno scolastico
(circa 1000 ore di laboratorio e tecniche di
animazione), 15 allievi provenieti da tutte le
Regioni italiane, che ricevono una borsa di
studio dall’Emilia-Romagna a parziale co-
pertura dei costi delle rette.
Da questa attività formativa e di sperimenta-
zione sta nascendo una nuova generazione
di artisti del teatro di figura, dal profilo pro-
fessionale aggiornato. E’ nata anche la nuo-
va leva di soci cooperatori di “Arrivano dal
Mare!”.


